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       COMUNE DI CASTIGLIONE DEL LAGO 
PROVINCIA DI PERUGIA 
———— ¤ ———— 

AREA LAVORI PUBBLICI E PATRIMONIO 
 
 

DISCIPLINARE DI GARA  
 

PER L'APPALTO DEI LAVORI  DI SISTEMAZIONE VIA B. BUOZZI E SISTEMAZIONE 
PARCHEGGIO. 

 
CIG 39684894B8 

CUP H61B08001190002 

 

ART. 1 – SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA, CONDIZIONI E REQUISITI MINIMI DI 
PARTECIPAZIONE:  

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all'art. 34 del D. Lgs. n. 163/2006, costituiti da imprese 
singole, imprese riunite o consorziate ex art. 35, 36 e 37 del D. Lgs. n. 163/2006, ovvero che intendano 
riunirsi o consorziarsi ex art. 37, comma 8 del D. Lgs. n. 163/2006, nel rispetto dell'art. 92 del DPR 
207/2010, nonchè gli operatori economici stabiliti in Stati diversi dall'Italia, alle condizioni previste dal D. 
Lgs. n. 163/2006 e dal D.P.R. 207/2010. 
 
L'impresa singola può partecipare alla gara con le modalità di cui all'art. 92, comma 1 del D.P.R. 207/2010 e 
s.m.i. 
 
Nel Caso di raggruppamenti costituiti ai sensi dell'art. 34, comma 1, lettere d(, e) ed f) del D. lgs. n. 163/2006 
si applicano le disposizioni di cui all'art. 92, comma 2 del D.P.R. 207/2010 qualora associazione di tipo 
orizzontale e quelle di cui all'art. 92, comma 3, del medesimo D.P.R. qualora associazione di tipo verticale. 
 
I concorrenti possono essere costituiti anche in forma associata mista. 
 
I concorrenti raggruppati o raggruppandi, a pena di esclusione, devono specificare nell'ambito della 
domanda di partecipazione ( o comunque nella documentazione amministrativa richiesta ai fini 
dell'ammissione alla gara) la tipologia di raggruppamento temporaneo che hanno costituito o che intendono 
costituire (verticale, orizzontale o misto). 
 
In caso di partecipazione in forma di raggruppamento temporaneo di imprese di tipo orizzontale o misto i 
concorrenti, in sede di domanda di partecipazione alla gara (o comunque nella documentazione 
amministrativa richiesta ai fini dell'ammissione alla gara) devono indicare, sotto pena di esclusione, le 
percentuali corrispondenti alle quote di partecipazione al raggruppamento stesso, rispettivamente dalla Ditta 
mandataria/capogruppo e della/e mandante/i, nonchè l'esatta indicazione della/e categoria/e o requisito/i di 
qualificazione e/o della/e lavorazione/i prevista/e dal presente appalto a cui dette percentuali si riferiscono. 
 
In caso di partecipazione in forma di raggruppamento di tipo verticale i concorrenti, in sede di domanda di 
partecipazione alla gara (o comunque nella documentazione amministrativa richiesta ai fini dell'ammissione 
alla gara), devono indicare, sotto pena di esclusione, la/e categoria/e o tipologia di lavorazione/i 
scorporabile/i che ciascuna impresa mandante intende assumere. 
 
I concorrenti riuniti in R.T.I. devono eseguire le prestazioni oggetto dell'appalto nella percentuale 
corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento stesso così come indicata in sede di gara. 



 
Non è ammessa la partecipazione del medesimo soggetto alla stessa gara in più raggruppamenti temporanei 
di imprese o consorzi ordinari di cui all'art. 34, 1° comma, lettere d) ed e) del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nè 
la partecipazione anche in R.T.I. o consorzio, da parte del soggetto che si presenti in veste singola, pena 
l'esclusione di tutte le offerte. 
 
Ai sensi dell'art. 37, 7° comma, del D. lgs. n. 163/2006, per i Consorzi di cui all'art. 34 1° comma, lettera b) 
del D. lgs. n. 163/2006 (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) non è ammessa la 
partecipazione contemporanea alla stessa gara del Consorzio e dei relativi consorziati per i quali il Consorzio 
concorre (da indicare obbligatoriamente in sede di offerta), pena l'esclusione di tutte le offerte; in caso di 
violazione – oltre all'esclusione dalla gara sia del Consorzio che del Consorziato – si applica l'art. 353 del 
codice penale. 
 
Ai sensi del combinato disposto egli articoli n. 36, 5° comma e n. 37, 7° comma, del D. Lgs. n. 163/2006, 
non è ammessa la partecipazione contemporanea alla stessa gara da parte dei consorzi stabili di cui all'art. 34, 
1° comma, lettera c), del D. Lgs. n. 163/2006 e dei relativi consorziati per i quali il Consorzio concorre (da 
indicare obbligatoriamente in sede di offerta), pena l'esclusione di tutte le offerte; in caso di violazione – 
oltre all'esclusione dalla gara sia del Consorzio che del consorziato – si applica l'art. 353 del codice penale. 
 
E' inoltre vietata, a pena di esclusione, la partecipazione a più di un consorzio stabile. 
 
Non è ammessa la partecipazione contemporanea alla stessa gara da parte di imprese che si trovino, rispetto 
ad altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'art. 
2359 c.c. oppure in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione di fatto 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
 
Non è ammessa la partecipazione contemporanea alla stessa gara da parte di imprese che abbiano gli stessi 
titolari coincidenza totale o parziale di amministratori o direttori tecnici. 
 
Nel caso in cui, anche ad aggiudicazione avvenuta, fra l'impresa aggiudicataria ed altre imprese partecipanti 
alla stessa gara, risultino accertati, sulla base di univoci elementi e previe verifiche di legge, rapporti di 
controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. ovvero relazioni, anche di fatto, tali da comportare la imputabilità 
delle relative offerte ad unico centro decisionale – ovvero risulti accertata la coincidenza totale o parziale di 
titolari, amministratori o direttori  tecnici – l'aggiudicazione sarà annullata e si procederà all'esclusione dalla 
gara delle imprese coinvolte, fatta salva ogni ulteriore conseguenza anche penale a carico delle imprese che 
abbiano prodotto eventuali dichiarazioni non rispondenti a verità. 
 
Si ricorda che, ai sensi dell'art. 37, comma 9, del D. Lgs. n. 163/2006 è vietata l'associazione in 
partecipazione. Salvo quanto disposto ai commi 18 e 19 è vietata qualsiasi modificazione della composizione 
dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno 
presentato in sede di offerta, pena l'annullamento dell'aggiudicazione o la nullità del contratto, nonchè 
l'esclusione dei concorrenti riuniti in associazione o consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o 
successivi alle procedure di affidamento relative al medesimo appalto. 
 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano cause di esclusione di 
cui all'art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006. 
 
I concorrenti devono, inoltre, essere in possesso di attestazione rilasciata da Società di Attestazione (SOA) di 
cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della 
qualificazione in categorie e classifiche adeguate, ai sensi dell'art. 92 del D.P.R. n. 207/2010, ai lavori da 
assumere. 
In particolare per il presente appalto, i concorrenti possono partecipare alla gara qualora siano in possesso dei 
requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti e determinati con riferimento alla categoria 
prevalente per l'importo totale dei lavori (OG3 class. I), ovvero siano in possesso dei requisiti richiesti e 
determinati con riferimento alla categoria prevalente e alla categoria diversa dalla prevalente (OS30 class. I). 

(Si ricorda che le lavorazioni di cui alla categoria OS30 possono essere realizzate dall'appaltatore solo se in 
possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria, direttamente o in capo ad una impresa 
mandante di ATI verticale, oppure indicati obbligatoriamente in sede di gara da subappaltare ed affidati ad 
un'impresa subappaltatrice in possesso della relativa qualificazione o dei requisiti ex art. 28 del DPR 
34/2000). 



Se il singolo concorrente o i concorrenti che intendono riunirsi in raggruppamento temporaneo hanno i 
requisiti di cui al presente titolo, possono raggruppare altre imprese qualificate anche per categorie ed 
importi diversi da quelli richiesti nel bando, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino 
il venti per cento dell'importo complessivo dei lavori. 

I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all'Unione Europea, o ad altro Stato estero le cui imprese hanno 
comunque accesso agli appalti pubblici in territorio italiano, non in possesso di attestazione SOA, dovranno 
produrre apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del legale rappresentante, resa ai sensi dell'art. 
47 del D.P.R. n. 44572000, o altra documentazione conforme alle normative vigenti nel Paese di 
appartenenza, comprovante il possesso di tutti i requisiti per la qualificazione e partecipazione da parte di 
imprese italiane (art. 47, comma 2 del D. lgs. n. 16372006).  

I concorrenti devono provvedere, a pena di esclusione, al versamento del contributo a favore dell'Autorità di 
Vigilanza sui Lavori Pubblici, pari ad Euro 20,00 (venti/00) secondo le modalità operative reperibili sul sito 
Internet http://www.avcp.it/riscossioni.html. 

I concorrenti devono obbligatoriamente ed ufficialmente indicare, nell'ambito della propria domanda di 
partecipazione (compilando gli appositi campi nella modulistica di gara) il domicilio eletto ai fini delle 
comunicazioni di cui all'art. 79 del D. Lgs. n. 163/2006, inerenti la presente procedure di gara comprensivo 
di tutti i propri recapiti (indirizzo presso cui spedire la posta o effettuare le notificazioni, indirizzo di Posta 
Elettronica Certificata, numero di fax, eventuale casella di posta elettronica non certificata) ed autorizzare 
obbligatoriamente ed espressamente il Comune di Castiglione del Lago ad effettuare tutte le suddette 
comunicazioni anche esclusivamente a mezzo fax al numero esattamente e specificatamente indicato 
dall'operatore economico nell'ambito della domanda di partecipazione. 

L'assenza delle condizioni preclusive e il possesso dei requisiti richiesti è provato, a pena di esclusione 
dalla gara, con le modalità, le forme ed i contenuti previsti al successivo art. 3. 

 

Avvalimento 

Il concorrente singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell'art. 34 del D. Lgs. n. 163 del 12.04.2006 può 
soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, 
organizzativo, ovvero di attestazione della certificazione SOA, di cui sia in tutto o in parte carente, 
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell'attestazione SOA di un altro soggetto. 

Ai fini della partecipazione alla gara il concorrente deve essere comunque in possesso di attestazione di 
certificazione SOA, anche non per le categorie richieste, a pena di esclusione. 

Ai fini di quanto sopra previsto il concorrente deve allegare alla propria domanda di partecipazione quanto 
indicato all'art. 3 lettera F) del presente disciplinare di gara. 

Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante in 
relazione alla prestazione oggetto del contratto. 

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del 
soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e 
che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

Qualora il concorrente singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell'art. 34 del D. Lgs. n. 163/2006 
possieda in proprio i requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, ovvero 
l'attestazione della certificazione SOA, necessari e sufficienti alla partecipazione alla presente procedura di 
gara (requisiti tali, quindi,da consentire la potenziale qualificazione alla gara in via autonoma), lo stesso non 
potrà partecipare alla gara stessa avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto. 

In tal caso, pertanto, l'eventuale dichiarazione – contenuta nell'istanza di partecipazione o comunque 
nell'ambito della documentazione amministrativa di gara – di voler ricorrere all'utilizzo dell'istituto giuridico 
dell'avvalimento (nonostante il possesso in proprio dei requisiti di ordine speciale da parte del concorrente 
istante), non produrrà effetto alcuno nei confronti della Stazione appaltante, neppure ai fini del subappalto e 
verrà considerato come non effettuata. 

Conseguentemente, ai fini della procedura di gara sarà, ad ogni effetto, considerato quale unico ed effettivo 
concorrente esclusivamente l'operatore economico istante (cioè l'avvalente(ausiliato) che risulti in possesso 
dei requisiti di qualificazione in proprio, mentre nessun effetto produrrà l'eventuale indicazione di uno o più 



soggetti ausiliari, che resterà quindi priva di ogni rilevanza e di qualsiasi efficacia in ordine alla procedura di 
gara medesima. 

In tutti i casi di avvalimento il Comune di Castiglione del Lago si riserva, oltre alla trasmissione delle 
relative dichiarazioni all'A.V.C.P., ai sensi dell'art. 49, comma 11, del D. lgs. n. 163/2006, di verificare il 
possesso dei requisiti in capo ad ogni singolo concorrente, anche d'ufficio, attraverso opportuni riscontri con 
le risultanze delle banche dati esistenti presso l'A.V.C.P., le Camere di Commercio, ecc. 
 

ART. 2 – CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI 

Importo complessivo dell'appalto: € 228.717,80,oltre IVA, di cui: 

 € 158.968,21 per lavori (importo soggetto a ribasso percentuale) 

 € 24.707,96 previsti per gli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso (a loro volta 
suddivisi in € 13.021,90 relativi agli oneri della sicurezza compresi nei lavori ed € 11.686,06 
relativi ai costi per l'attuazione dei piani di sicurezza) 

 € 45.041,63 previsti per gli oneri per manodopera non soggetti a ribasso 
Lavorazioni e categorie di cui si compone l'intervento: categoria prevalente:  OG3 

Classifica I. 
categoria scorporabile: OS30 – Importo € 22.506,60 (10,370% dell'importo dell'appalto) 
Ai fini della qualificazione vedasi il punto III.1.3) del bando e l'art. 1 del presente disciplinare di gara. 

 

ART. 3 TERMINI E MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA E DOCUMENTAZIONE 
DA PRESENTARE A CORREDO DELLA STESSA: 
 
Le ditte interessate a partecipare alla gara, dovranno far pervenire alla Stazione Appaltante un plico, 
contenente l’offerta e la documentazione di seguito specificata, redatti in lingua italiana, ovvero 
corredati di traduzione giurata, entro il termine fissato dal Bando di gara, a pena di non ammissione. 
Il plico dovrà pervenire a mezzo del servizio postale o mediante agenzia di recapito autorizzata nonché 
a mano, al Comune di Castiglione del Lago – Ufficio Protocollo P.zza Gramsci n. 1 – 06061 Castiglione 
del Lago, nel seguente orario: 
dal lunedì al venerdi: dalle ore 8,30 alle ore 13,00 e nei giorni di martedì e giovedì anche dalle ore 15,30 alle 
ore 17,45, il sabato dalle ore 9,00 alle ore 12,00;  
il plico, a pena di esclusione dovrà essere idoneamente sigillato con modalità atte a garantire la sua assoluta 
integrità (con nastro adesivo trasparente, o con ceralacca ovvero con altro mezzo idoneo), controfirmato sui 
lembi di chiusura dal/i legale/i rappresentante/i dell'/degli operatore/i economico/i e recare all'esterno, oltre 
all’intestazione del/i mittente/i, all’indirizzo, al numero telefonico, numero di fax e indirizzo pec dello 
stesso – la seguente dicitura: 
 “LAVORI DI SISTEMAZIONE VIA B. BUOZZI E SISTEMAZIONE PARCHEGGIO – Scadenza 
presentazione offerte ore 13,00 del giorno 20 aprile 2012. NON APRIRE”. 
 
In caso di raggruppamento, costituito o costituendo, va riportata l'indicazione di tutti i componenti. 
 
Il termine in questione è perentorio e pertanto non sono presi in considerazione i plichi che, per qualsiasi 
ragione, non esclusa la forza maggiore o il fatto di terzi, non risultino pervenuti a destinazione entro l’ora ed 
il giorno tassativamente fissati. Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente. In 
ogni caso, farà fede la data e l’ora apposte sul plico dall’addetto alla ricezione dell’Ufficio Protocollo del 
Comune di Castiglione del Lago. 
L’offerta, una volta presentata, non può essere ritirata. 
Il plico, a pena di esclusione, deve contenere al suo interno due buste, a loro volta sigillate con modalità 
atte a garantire la loro assoluta integrità, controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del 
mittente e la dicitura, rispettivamente “A – Documentazione” e “B – Offerta economica”.  
 
Nella busta  “A – Documentazione” deve essere contenuta, a pena di esclusione,  la seguente 
documentazione, redatta in lingua italiana:  

 
 



A) Domanda di partecipazione e dichiarazione unica per l'ammissione alla gara d'appalto, sottoscritta 
dal titolare o legale rappresentante, accompagnata da copia di documento di identità valido del 
sottoscrittore, redatta in conformità allo schema "Allegato A", con l'indicazione dell'oggetto e 
dell'importo dell'appalto, del numero di telefono, di telefax, del codice fiscale e partita IVA, indirizzo e-
mail e indirizzo PEC, con la quale il concorrente chiede di essere ammesso alla gara ed, ai sensi degli artt. 
46 e 47 del D.P.R. 445/2000, dichiara: 

 
A) 1 - che l’impresa è iscritta alla C.C.I.A.A. o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in un 
paese diverso dall’Italia, ai sensi del D.Lgs. n. 163/2006, specificando gli estremi di iscrizione e il 
settore di attività nonché i nominativi, la data di nascita, indirizzo di residenza e codice fiscale, dei 
seguenti soggetti :  

-   il titolare in caso di impresa individuale; 
- tutti i soci in caso di società in nome collettivo; 
- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice; 
- tutti i rappresentanti legali o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza 

in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di società di capitali o altri tipi di 
società o consorzi; 

-  i direttori tecnici; 
A) 2 - di essere in possesso dei requisiti di ordine generale per la partecipazione alla procedura di   
affidamento degli appalti pubblici previsti dall'art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006, ed in particolare: 

I) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, e che non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 

II) l’assenza di procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di 
cui all’art. 3 Legge 27.12.1956 n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 
Legge 31.05.1965 n. 575 (disposizioni anti-mafia). Le dichiarazioni relative all’assenza delle 
misure di prevenzione o delle cause ostative di cui alla presente lettera devono riguardare 
tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di responsabilità legale, 
di poteri contrattuali, o di direzione tecnica, come segue: 

- il titolare in caso di impresa individuale; 
- tutti i soci in caso di società in nome collettivo; 
- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice; 
- tutti i rappresentanti legali o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza 

in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di società di capitali o altri tipi di 
società o consorzi; 

-  i direttori tecnici; 
III) l’assenza nel concorrente di soggetti nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di 

condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, 
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice 
di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 
moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva CE 2004/18 
A norma di quanto disposto dal comma 2 dell'art. 38 del codice dei contratti, il requisito di 
cui al presente punto deve essere attestato dal concorrente unicamente nella forma della 
dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizione contenute nel D.P.R. 445/2000. La 
suddetta dichiarazione non può essere sostituita con la produzione del certificato del 
Casellario giudiziale e/o dei carichi pendenti. Il concorrente dovrà indicare nella 
dichiarazione tutte le sentenze e tutti i decreti penali di condanna passati in giudicato, 
nonché le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del c.p.p. 
(“patteggiamenti”), eventualmente subite dai soggetti elencati dall’art. 38 comma 1 lett. c), 
quindi non solo le condanne che, a giudizio del concorrente, possono considerarsi “reati 
gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale”, in 
quanto tale valutazione non spetta al concorrente ma esclusivamente alla stazione appaltante, 
compresi i casi in cui siano stati concessi i benefici della non menzione. Il concorrente, a 
norma di quanto disposto dal citato comma 2 dell'art. 38 del codice dei contratti, non è 
invece tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati, ovvero 
dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è 
intervenuta la riabilitazione.  



Le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui al presente punto, 
devono riguardare tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di 
responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di direzione tecnica, come segue: 
- il titolare in caso di impresa individuale; 
- tutti i soci in caso di società in nome collettivo; 
- tutti i soci accomandatari in caso di società in accomandita semplice; 
- tutti i rappresentanti legali o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza 

in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di società di capitali o altri tipi di 
società o consorzi; 

-     i direttori tecnici; 
Le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui al presente punto, 
devono riguardare anche i soggetti sopraelencati che siano cessati dalla carica nell'anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; pertanto il concorrente deve 
dichiarare: 
• se vi siano o non vi siano soggetti titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o 

di direzione tecnica, cessati dalla carica nell’ultimo anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, specificando, in caso di esistenza di tali soggetti: il 
nominativo, la data ed il luogo di nascita, l'indirizzo di residenza ed il codice fiscale; 

• qualora vi siano tali soggetti, l’assenza delle cause di esclusione oppure l’indicazione 
delle sentenze passate in giudicato, i decreti penali irrevocabili e le sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, in capo a tali soggetti cessati; 

• qualora vi siano soggetti nelle condizioni di cui al precedente punto, per i quali 
sussistano cause di esclusione, dimostrazione di aver adottato atti o misure di completa 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata del soggetto cessato. 

   
IV) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge 

19.03.1990 n. 55. 
 

V) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell'Osservatorio. 

 
VI) di non aver commesso, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, grave 

negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che 
bandisce la gara o un errore grave nell’esercizio della loro attività professionale, accertato 
con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante. 

 
VII) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti; si precisa che in base a quanto disposto dall'art. 38, comma 2 del 
D. Lgs. n. 163/2006 si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento 
di imposte e tasse per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48 bis, commi 1 e 
2 bis del D.P.R. 29.11.1973 n. 602. 

 
VIII) che nei propri confronti, ai sensi del comma 1-ter dell'art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 non 

risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'art. 7, comma 10 dello stesso d. Lgs. n. 
163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito ai 
requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l'affidamento 
di subappalti; 

 
IX) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti. Si precisa che in base a quanto disposto dal comma 2 dell'art. 38 del D. Lgs. 
n. 163/2006 si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del DURC.  

 
X) di aver ottemperato agli obblighi di cui alla Legge 12.03.1999 n. 68 (diritto al lavoro dei 

disabili); a tale scopo, ai fini dell’art. 17 della predetta legge, in relazione al numero dei 
dipendenti, calcolato con le modalità di cui all’art. 4 della predetta legge, deve essere 
dichiarata  una delle seguenti condizioni:  



- se il numero dei dipendenti è inferiore a 15; 
- se il numero dei dipendenti è pari o superiore a 15 ma inferiore a 35 e di non aver 

effettuato assunzioni dopo il 18 gennaio 2000; 
- se il numero dei dipendenti sia pari o superiore a 15 e siano state effettuate assunzioni 

dopo il 18 gennaio 2000, oppure sia pari o superiore a 35. 
 

XI) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione di interdizione di cui all’articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo n. 231 del 2001 o altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'art. 14 del D. Lgs. n. 81/2008 e all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge n. 223 
del 2006, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 248 del 2006. 

 
XII) che nei propri confronti, ai sensi dell'art. 40, comma 9-quater del D. Lgs. n. 163/2006  non 

risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'art. 7 comma 10 dello stesso D. Lgs. n. 
163/2006 per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione SOA. 

 
XIII) di non trovarsi nelle condizioni indicate alla lettera m-ter, comma 1 dell'art. 38 del codice dei 

contratti. La medesima dichiarazione deve essere effettuata da tutti i soggetti sopra 
richiamati, titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali o di direzione tecnica. 

 Ai fini della dichiarazione di cui al presente punto XIII, si specifica che non possono 
prendere parte all’affidamento di appalti pubblici quei concorrenti rispetto ai quali le 
persone fisiche componenti il concorrente medesimo, che siano titolari di responsabilità 
legale, di poteri contrattuali o di direzione tecnica, e cioè il titolare, in caso di impresa 
individuale, tutti i soci in caso di società in nome collettivo, i soci accomandatari in caso di 
società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza se si 
tratta di altro tipo di società, nonché tutti i direttori tecnici che, pur essendo stati vittime 
dei reati previsti dagli art. 317 c.p. (concussione) e 629 c.p. (estorsione), aggravati ai sensi 
dell’art. 7 del d.l. n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 1991 (in quanto 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dall’art. 416 bis del codice penale o al fine 
di agevolare l’attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso articolo), non 
risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti 
dall’art. 4, primo comma, della legge n. 689 del 1981 (fatto commesso nell’adempimento di 
un dovere o nell’esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o di legittima 
difesa); la circostanza ostativa deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a 
giudizio, formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente la pubblicazione del  
bando di gara e comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la 
predetta denuncia, dal Procuratore della Repubblica procedente all'Autorità per la 
Vigilanza sui contratti pubblici, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell'Osservatorio.  

 
XIV) alternativamente: 

 di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 
civile e di aver formulato l'offerta autonomamente, 

 di non essere a conoscenza  della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 
che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile e di aver formulato l'offerta autonomamente, 

 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che 
si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 
codice civile e di aver formulato l'offerta autonomamente. 

  Si precisa che la stazione appaltante escluderà i concorrenti per i quali accerterà che le 
relative offerte sono imputabili ad unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 
La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti 
l'offerta economica. 

 
La dichiarazione di cui al presente punto A) 2, numeri II, III e XIII dovrà essere resa o dal titolare / legale 
rappresentante sia per se stesso che per gli altri soggetti sopra indicati, assumendosene la relativa 
responsabilità, ovvero singolarmente da parte di ciascuno dei soggetti sopra indicati, con dichiarazioni 
separate  utilizzandolo schema "Allegato A1". 
 



A) 3 -  di avere esaminato tutti gli elaborati progettuali , compreso il computo metrico estimativo, di 
essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori; di avere preso conoscenza delle condizioni locali , 
della viabilità di accesso, di avere verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di 
esecuzione previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte 
le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle 
condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli 
elaborato progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali d consentire il ribasso 
offerto. Di avere altresì effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per 
l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità ed alla tipologia e 
categoria dei lavori in appalto. 
 
A) 4 - di ritenere, previo approfondito esame dal punto di vista tecnico-finanziario, 
incondizionatamente eseguibile il progetto, comprendente tra l’altro il piano di sicurezza, e di non 
avere riserve di alcun genere da formulare al riguardo, accettando tutte le condizioni previste nel 
progetto, nel Bando di gara e documenti collegati, nel Capitolato Speciale di Appalto, nella 
documentazione tecnica ad esso allegata; 

 
A) 5 -  che l'impresa non si trova nelle cause di esclusione dalle gare di appalto previste dall'art. 1 bis, 
comma 14 della legge 18.10.2001 n. 383, introdotto dall'art. 1, comma 2 del D. L. 210/02 convertito in 
L. 266/02, in quanto non si avvale di piani individuali di emersione di cui alla citata legge 383 del 
2001, ovvero in quanto si è avvalsa dei suddetti piani ma il periodo di emersione si è concluso. 
 
A) 6 - Per le società cooperative ed i consorzi di cooperative 

Di essere iscritte all’albo informatico di cui al D.M. 23 giugno 2004 presso la Camera di 
Commercio di ………… dal ………… numero………… categoria; 

 
A)7 -  limitatamente ai Consorzi di cooperative o di imprese artigiane 
- Ai sensi dell’art. 37 comma 7 del D.Lgs. n. 163/06, deve essere indicato il consorziato o i consorziati 
per i quali il consorzio concorre alla gara.  
- Il consorziato o i consorziati così indicati devono possedere i requisiti di cui all’articolo 38 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006 e presentare le relative dichiarazioni di cui al presente punto A, 
utilizzando a tal fine gli schemi "Allegato A" e "Allegato A1" opportunamente adattati. 
Considerato che nell'appalto rientrano opere scorporabili di cui alla categoria OS30 che, ai sensi 
dell'art. 109 del DPR 207 del 2010 devono essere eseguite da imprese in possesso di idonea 
qualificazione, qualora le suddette opere non vengano subappaltate ad impresa con idonea 
qualificazione, l'impresa esecutrice, indicata dal Consorzio, deve presentare attestazione SOA, ai sensi 
del DPR n. 34/2000, regolarmente autorizzata in corso di validità. 
 

A) 8 - limitatamente ai consorzi stabili  
l’indicazione dei consorziati per cui il consorzio concorre (relativamente a questi consorziati 
opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma). 
- Il consorziato o i consorziati così indicati devono possedere i requisiti di cui all’articolo 38 
del decreto legislativo n. 163 del 2006 e presentare le relative dichiarazioni, utilizzando a 
tal fine gli schemi  "Allegato A" e "Allegato A1" opportunamente adattati.  

 
A) 9 - Dichiarazione di subappalto: con la quale il concorrente indica le lavorazioni che, ai sensi 
dell'art. 118 del d. Lgs. n. 163/2006, intende eventualmente o deve subappaltare. Si ricorda che Ai 
sensi dell'art. 118 del D. Lgs. n. 163/2006 la presente dichiarazione è indispensabile per 
l'ammissibilità del subappalto o del cottimo, e per la stessa partecipazione alla gara nelle ipotesi 
previste dal bando. La presente  dichiarazione deve essere rilasciata dall'impresa che partecipa 
singolarmente e da ciascuna delle imprese che costituiranno le ATI o i consorzi ordinari di cui alle 
lettere d) ed e) dell'art. 34 del D. Lgs. n. 163/2006. 

 
A )10 - limitatamente alle imprese cooptate: ai sensi dell’articolo 92, comma 5, del d.P.R. n. 207 del 
2010, le imprese cooptate devono possedere i requisiti di cui all’art. 38 del d. lgs n. 163 del 2006 e 
presentare la relativa dichiarazione di possedere i requisiti di ordine generale utilizzando a tal fine gli 
schemi "Allegato A" e "Allegato A1" opportunamente adattati;  

 



A)11 - che l’impresa è in regola con il versamento dei contributi previdenziali ed assicurativi in favore 
dell’INPS, INAIL e CASSA EDILE indicando le relative posizioni; in particolare, il concorrente dovrà 
indicare:  

a) il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato; 
b) per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 

assicurativa; 
c) per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; 
d) per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza; 

 
A) 12 - indicazione della sede ed indirizzo dell'Agenzia delle Entrate presso la quale l'impresa è 
iscritta. 

 
A) 13 - Si fa presente altresì che tutte le altre comunicazioni, inerenti alla presente gara, saranno 
effettuate tramite fax o posta elettronica certificata. In relazione a ciò ed ai sensi dell’art. 79 
comma 5 quinquies del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., è fatto obbligo, ad ogni concorrente, di indicare, 
all’atto della presentazione dell’offerta, il domicilio eletto per le comunicazioni nonché un numero 
di fax e l'indirizzo PEC abilitati alla ricezione di qualsivoglia comunicazione e documentazione 
afferente alla gara. 

 
L'istanza di partecipazione alla gara e le relative dichiarazioni sostitutive devono essere prodotte, a pena di 
esclusione, dal legale rappresentante del concorrente singolo (nonchè da tutti gli altri soggetti indicati nella 
relativa modulistica), ovvero, nel caso di A.T.I. o consorzio o GEIE non ancora costituiti da tutti i legali 
rappresentanti dei soggetti che costituiranno la predetta A.T.I. o consorzio o Geie (nonchè da tutti i 
soggetti dichiaranti indicati nella relativa modulistica). Nel caso di A.T.I. o consorzio o Geie già costituiti, 
dal legale rappresentante del capogruppo. 
A detta istanza e relative dichiarazioni sostitutive, in alternativa all'autenticazione della sottoscrizione, deve 
essere allegata copia fotostatica di un documento di identità personale, in corso di validità, del/i 
sottoscrittore/i, così come previsto dal D.P.R. n. 445/2000. 
L'istanza può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la 
relativa procura. 
 
Qualora non venisse utilizzata l'apposita modulistica predisposta dalla Stazione appaltante, la domanda di 
partecipazione e le relative dichiarazioni sostitutive dovranno comunque essere redatte in conformità alla 
medesima e contenere tutti gli elementi, dichiarazioni e sottoscrizioni ivi richiesti, a pena di esclusione. 
 
B) Dichiarazione di R.T.I. – Consorzio – G.E.I.E. (non ancora costituiti) (eventuale): 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006 la dichiarazione redatta secondo le 
schema "Allegato B", dovrà contenere: l’impegno irrevocabile, in caso di aggiudicazione, a 
conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa specificatamente indicata nella 
stessa, qualificata come capogruppo mandatario, la quale stipulerà il contratto per conto proprio e delle 
mandanti, con l’indicazione dei lavori o della quota di lavori affidate ai componenti del raggruppamento 
temporaneo o del consorzio ordinario; 

- la composizione del Raggruppamento-Consorzio-GEIE con la rispettiva quota di partecipazione e 
l'indicazione se trattasi di raggruppamento di tipo verticale o di tipo orizzontale; 

- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori 
pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE;  

- l’impegno a non modificare la composizione del raggruppamento temporaneo da costituirsi; 

La suddetta dichiarazione irrevocabile, deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dai titolari o 
legali rappresentanti di tutte le società che costituiranno il raggruppamento o il Consorzio o GEIE.  

 
C) DICHIARAZIONE DI R.T.I. – CONSORZIO – G.E.I.E. (già costituiti) (eventuale): attestante il  

mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 
privata autenticata, avente le indicazioni rilevanti dell’originale, ovvero la copia autenticata dell’atto di 
mandato collettivo speciale, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario o capogruppo. 
Dovranno altresì essere indicati i componenti del raggruppamento o consorzio e i lavori o la quota di 
lavori affidati ai componenti del raggruppamento temporaneo o del consorzio ordinario. 



D) ATTESTAZIONE SOA,  ai sensi del D.P.R. 34/2000  e ss.mm. e ii regolarmente autorizzata ed in 
corso di validità con riferimento alla categoria prevalente (OG3 class. I), ovvero con riferimento alla 
categoria prevalente ed alla categoria delle lavorazioni diversa dalla prevalente (OS30 class. I)  

Se i concorrenti partecipano in ATI di tipo orizzontale, attestazione SOA, regolarmente autorizzata, 
in corso di validità, adeguata alle categorie e agli importi da appaltare con riferimento alla categoria 
prevalente per l'importo totale della qualificazione. 

Se i concorrenti partecipano in ATI di tipo verticale, attestazione SOA, regolarmente autorizzata, in 
corso di validità, adeguata alla categoria ed all'importo da appaltare con riferimento alla categoria 
prevalente per la capogruppo ed alla categoria scorporabile per la mandante  

Da produrre  in una delle seguenti forme: 

- in originale; 

- in copia autenticata dal titolare o dal legale rappresentante mediante apposizione in calce 
della dicitura sottoscritta “copia conforme all’originale”, unitamente a copia di un documento 
di identità del sottoscrittore ai sensi degli artt. 19 e 19-bis del  D.P.R. 445/2000; 

- in autocertificazione, utilizzando lo schema "Allegato C", unitamente a copia di un 
documento di identità in corso di validità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 46 D.P.R. n. 
445/2000, con cui il titolare o il legale rappresentante dichiara il possesso dell’attestazione 
originale, indicando specificamente i rappresentanti legali e direttori tecnici, la partecipazione 
a consorzi, le categorie, le classifiche, la società di attestazione, la data di rilascio e quella di 
scadenza ed eventualmente il possesso dei requisiti in relazione alla qualità aziendale. 

Si precisa che  verranno considerate valide ai fini della qualificazione solo ed esclusivamente: 

- le attestazioni SOA in corso di validità triennale; 

- le attestazioni SOA in corso di validità quinquennale nei soli casi di attestazioni SOA da cui risulti 
espressamente ed inequivocabilmente l'avvenuto positivo superamento della verifica triennale  

Saranno invece considerati privi di valida attestazione SOA e verranno pertanto esclusi dalla gara, tutti 
quei concorrenti che, sulla base delle risultanze dell'attestazione medesima (ovvero anche sulla base delle 
risultanze del Casellario informatico delle ditte qualificate presso l'AVCP a seguito di controlli effettuati 
d'ufficio dal Comune di Castiglione del Lago) possiedano attestazione SOA la cui validità triennale sia 
scaduta e che non risultino aver superato positivamente la verifica triennale. 

E' FATTO SALVO COMUNQUE QUANTO DISPOSTO DALL'ART. 357 DEL D.P.R. N. 207/2010 

 

E) Dichiarazione del concorrente stabilito in altri Stati aderenti all'Unione Europea che non possiede 
attestazione SOA: con la quale il concorrente dichiara di possedere i requisiti di ordine speciale, previsti 
dal D.P.R. n. 34/2000, accertati, ai sensi dell’art. 3 comma 7 del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla 
documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi. Si richiama integralmente il 
disposto di cui all’art. 39 del D.Lgs. n. 163/2006. 

 
F) AVVALIMENTO (eventuale): Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006 il concorrente può 

soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, 
organizzativo, ovvero di attestazione della certificazione SOA, avvalendosi dei requisiti di un altro 
soggetto o dell’attestazione SOA di altro soggetto. A tal fine, il concorrente deve produrre, a pena di 
esclusione dalla gara, attestazione SOA propria e dell'impresa ausiliare ed inoltre, sempre a pena di 
esclusione, dovrà produrre, oltre  tutti i documenti indicati nel bando e nel presente disciplinare di gara, i 
seguenti documenti: 

a) una sua dichiarazione attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla 
gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 

b) una sua dichiarazione circa il possesso, da parte del medesimo, dei requisiti di ordine generale 
di cui all’art. 38.  

c) una dichiarazione, sottoscritta da parte dell’impresa ausiliaria, attestante il possesso, da parte di 
quest’ultima dei requisiti generali di cui all’art. 38, nonchè il possesso dei requisiti tecnici e delle 
risorse oggetto di avvalimento.  

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima espressamente si 
obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la 
durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 



e) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa 
alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34; 

f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per 
tutta la durata dell’appalto. Nel caso di avvalimento nei confronti di un operatore economico che 
appartiene al medesimo gruppo, in luogo del contratto può essere presentata una dichiarazione 
sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo con riferimento al 
concorrente e all’impresa ausiliaria; 

 
Si richiama integralmente il disposto dell’art. 49 del d.lgs. n. 163/2006 ed in particolare il comma 3 che 
prevede che, nel caso di dichiarazioni mendaci, la stazione appaltante esclude il concorrente ed escute la 
garanzia fideiussoria, segnalando il fatto all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici. Si fa 
presente, altresì che in relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa 
impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella 
che si avvale dei requisiti. Tutte le dichiarazione devono essere rese in conformità al DPR 445/2000 e 
s.m.i.. 

 
G) GARANZIA PROVVISORIA: di €. 4.574,00, pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando, ai 

sensi dell'art. 75 del D. Lgs. n. 163/2006, da prestare, a scelta dell’offerente, sotto forma di cauzione o di 
fideiussione. 

La cauzione, ai sensi del comma 2 dell'art. 75 citato, può essere costituita in contanti o titoli del 
debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di 
Tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della Stazione 
Appaltante. Nel caso in cui la cauzione sia costituita in contanti dovrà essere prodotta, sempre a 
pena di esclusione, la ricevuta degli enti sopra detti. 

La fideiussione, ai sensi del comma 3 dell'art. 75 citato, può essere bancaria o assicurativa o rilasciata 
dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385 del 1993, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell'Economia e delle Finanze. La garanzia dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di 
presentazione dell'offerta e dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale volendo ed intendendo il fideiussore restare obbligato in solido con 
l’impresa, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, c.c., nonché la sua operatività 
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta del Comune di Castiglione del Lago, nonché l'impegno del 
fideiussore a prestare garanzia per il deposito cauzionale definitivo qualora l'offerente risultasse 
aggiudicatario, e tutto quant’altro previsto dall’art. 75 e 113 del D.Lgs. 163/2006. La cauzione dovrà 
essere predisposta nel rispetto dello schema di polizza-tipo previsto dal D.M. n. 123 del 12.03.2004. Per 
il concorrente munito della certificazione di qualità conforme alle norme europee UNI EN ISO 9000 
rilasciata da organismi accreditati, l’importo della cauzione provvisoria e definitiva è ridotto del 
50%. In tal caso, il possesso della certificazione di qualità dovrà essere debitamente comprovato, in 
particolare, dovrà risultare dall'attestazione SOA prodotta in originale o copia autentica che ne riporti 
l’annotazione ovvero allegando l’originale o la copia autentica del certificato del sistema di qualità o 
della dichiarazione degli elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000. In caso di raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario non ancora formalmente costituito, la fideiussione deve essere 
intestata a tutti i soggetti che intendono raggrupparsi o consorziarsi. 
In caso di R.T.I. o consorzi, la riduzione del 50% è consentita  soltanto se tutte le Imprese costituenti il 
raggruppamento risultano essere in possesso del requisito della “qualità” di cui sopra. 

 

H) QUIETANZA DI VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ PER 
LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI: gli operatori economici che intendono partecipare 
alla presente gara sono tenuti a pagare l’importo di €. 20,00 a titolo di contributo in favore dell’Autorità.  

La mancata dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale somma è causa di esclusione dalla 
presente gara. 
Il versamento del contributo va effettuato con le seguenti modalità:  
• Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento utilizzata, sarà 

comunque necessario iscriversi on line, anche per i soggetti già iscritti al vecchio servizio, al nuovo 
“servizio di Riscossione” raggiungibile  all’indirizzo http://contributi.avcp.it. 

• L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le credenziali da 
questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale l’operatore economico 



rappresentato intende partecipare. Il sistema consentirà il pagamento diretto mediante carta di credito 
oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica Servizi, 
abilitati a ricevere il pagamento. Pertanto sono consentite le seguenti modalità di pagamento della 
contribuzione: 

• online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per 
eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio Riscossione” e seguire le istruzioni 
a video. A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da 
stampare e allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La 
ricevuta potrà inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti 
effettuati” disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”;  

• in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso tutti i 
punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 
All’indirizzo https://www.lottomaticaitalia.it/servizi/homepage.html è disponibile la funzione 
“Cerca il punto vendita più vicino a te”. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere 
allegato in originale all’offerta 

I) MODELLO GAP: (art. 2 L. n. 726/1982 e L. n. 410/1991) regolarmente compilato per la parte relativa 
alle informazioni dell’impresa e la cui mancanza non costituisce causa di esclusione dalla presente 
procedura. 

_________________________________________________________________ 
 

Nella busta recante dicitura “B – Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione,  
esclusivamente l’offerta, redatta utilizzando lo schema "Allegato D". L’offerta, con marca da bollo da € 
14,62, segreta ed incondizionata, redatta in lingua italiana, con dichiarazione sottoscritta per esteso, con 
firma leggibile e indicazione delle sue generalità, del legale rappresentante del concorrente o altro soggetto 
avente i medesimi poteri, come risultante dalla documentazione presentata, recante l’indicazione del 
massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo dei lavori a base di gara, al netto degli 
oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza. Il ribasso è indicato in cifre ed in lettere, in caso di 
discordanza prevale il ribasso percentuale indicato in lettere. 
 
Nel caso di offerta presentata da riunioni di concorrenti costituita prima della presentazione della stessa, 
l’offerta è espressa e sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa mandataria, in nome e per conto della 
stessa capogruppo e delle mandanti. 
Nel caso di offerta presentata da riunione di concorrenti non ancora costituita la stessa deve essere 
sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le imprese costituenti il raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario.  
Offerte sottoscritte da soggetto non legittimato non saranno ammesse a valutazione. 
Eventuali offerte prive della sottoscrizione nelle forme richieste non saranno ammesse a valutazione. 
Sono escluse dalla gara offerte uguali o superiori rispetto alla base d’asta, offerte condizionate o espresse in 
modo indeterminato. 

 
ART. 4 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E RELATIVE PROCEDURE:  
 

L’aggiudicazione avviene con il criterio del prezzo più basso espresso dal ribasso percentuale 
sull’importo dei lavori posti a base di gara.  
Ai sensi dell’art. 122 comma 9 del D.Lgs. 163/2006 si procederà all’esclusione automatica dalla gara 
delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia 
individuata ai sensi dell’art. 86, comma 1, del D.Lgs. 163/2006.   
 
La procedura di esclusione automatica non verrà effettuata qualora il numero delle offerte valide risulti 
inferiore a dieci.  
In tale ultimo caso la Stazione appaltante, ai fini della valutazione della congruità delle offerte ai sensi e 
per gli effetti dell'art. 86, 3° comma del D. Lgs. n. 163/2006, si riserva la facoltà di richiedere ai 
concorrenti ammessi le giustificazioni di cui agli artt. t. 86 e 87 del d. Lgs. n. 163/2006. 
Le giustificazioni e le ulteriori "precisazioni" nel merito delle giustificazioni stesse, di cui agli artt. 86 e 
87 del D. Lgs. n. 163/2006, eventualmente richieste ai concorrenti, dovranno essere fatte pervenire 
tassativamente entro il termine perentorio di 10 giorni dalla richiesta per le giustificazioni ed entro 5 
giorni dalla richiesta per le precisazioni. 



Qualora tale documentazione non sia fornita nei termini sopra descritti, si procederà all'esclusione dalla 
gara del concorrente. 
Le relative richieste verranno inoltrate dal Comune di Castiglione del Lago solo ed esclusivamente a 
mezzo fax o PEC presso il recapito esattamente e specificatamente indicato nella domanda di 
partecipazione alla gara. 

 

Nomina della commissione di gara 

La commissione di gara sarà nominata dall'Amministrazione aggiudicatrice secondo le vigenti 
disposizione di legge, regolamentari e statutarie, mediante adozione di apposito provvedimento 
amministrativo. 

 

ART. 5 – SVOLGIMENTO DELLA GARA 

La gara, salvo rinvii/differimenti/sospensioni del procedimento, ha inizio nel giorno, nell'ora e nel luogo 
indicati nel bando, alla presenza del Presidente di gara, in seduta pubblica. 
Possono assistere alla gara, in numero di uno per ogni impresa partecipante i legali rappresentanti o loro 
delegati. 
In tale 1^ seduta il Presidente della commissione di gara: 
 Procede alla verifica della correttezza formale e regolarità delle offerte, all'apertura dei plichi 

pervenuti previa constatazione dell'integrità dei relativi sigilli, all'apertura della busta "A – 
Documentazione", alla successiva verifica dei requisiti di ammissione dei concorrenti e, in caso 
negativo, ad escluderli dalla gara; 

 Verifica che i consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. n. 163/2006 ed i relativi 
consorziati non abbiano contemporaneamente presentato offerta per la stessa gara, ed in caso 
positivo esclude sia il consorzio che il consorziato dalla gara medesima ed applica l'art. 353 del 
codice penale; 

 Procede quindi, se del caso, ai sensi dell'art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006 e fatte comunque salve le 
deroghe previste dall'art. 8 del presente disciplinare, al sorteggio del 10% dei concorrenti ammessi, 
arrotondato all'unità superiore, nei cui confronti procede alla verifica dei requisiti. 

A tale effetto il Presidente, previa temporanea sospensione della seduta di gara ed eventuale 
aggiornamento della stessa ad altra ora o giorno successivo, può disporre alternativamente: 

a) l'effettuazione d'ufficio, da parte della Commissione, degli opportuni riscontri con le risultanze 
del Casellario delle imprese qualificate, istituito presso l'Autorità di Vigilanza dei Lavori 
Pubblici, ex art. 27 del D.P.R. n. 34/2000. In questo caso la seduta di gara potrà essere sospesa 
solo per il tempo strettamente necessario alle attività di riscontro di che trattasi ed aggiornata dal 
Presidente ad altra ora successiva dello stesso giorno, previa comunicazione verbale in tal senso a 
tutti i presenti, senza bisogno di avviso pubblico di riconvocazione. 

b) Di procedere a richiedere ai concorrenti sorteggiati la presentazione della documentazione con 
cui comprovare,entro il termine perentorio di 10 giorni dalla data della richiesta, trasmessa 
esclusivamente via PEC o tramite fax al numero specificatamente indicato dal concorrente nella 
propria domanda di partecipazione, il possesso dei requisiti di capacità economico–finanziaria e 
tecnico–organizzativa previsti dal bando e dichiarati in sede di gara. 

 
N.B. Si precisa che nei casi previsti dal successivo art. 8 (terzultimo capoverso) il procedimento di 
verifica a sorteggio non avrà luogo e che pertanto si potrà procedere, direttamente nella prima seduta, 
all'apertura delle offerte economiche ed alla relativa aggiudicazione provvisoria, fatte salve ulteriori 
ipotesi di sospensione dalla gara. 

 
Il procedimento per la verifica dei requisiti, ivi compresi i casi in cui non è previsto il sorteggio, è 
dettagliatamente disciplinato dal successivo art. 8 

 
 A seguito dell'eventuale sorteggio e del conseguente procedimento di verifica dei requisiti, nel caso 

previsto alla precedente lettera b) del presente articolo, la seduta pubblica temporaneamente sospesa 
viene quindi riconvocata, sempre in seduta pubblica e presso la medesima sede, nel giorno e nell'ora 
indicati mediante apposito avviso inserito, con congruo anticipo, nel portale Internet: 
www.comune.castiglione-del-lago.pg.it - sezione Bandi e gare. 

 La seduta pubblica, inoltre, potrà essere temporaneamente sospesa ed aggiornata ad altra ora o 
giorno successivo, anche al fine di consentire alla commissione di gara di effettuare eventuali 



opportuni riscontri con le risultanze del Casellario delle imprese qualificate, istituito presso l'Autorità 
di Vigilanza. 

 
Nella eventuale 2^ seduta pubblica, ovvero nell'ambito della stessa 1^ seduta, nei casi in cui non risulti 
necessario procedere alla verifica a sorteggio, oppure quando, pur avendo avuto luogo il sorteggio il 
relativo procedimento di verifica venga effettuato dalla stazione appaltante a mezzo del Casellario delle 
imprese qualificate (caso previsto alla precedente lettera a) del presente articolo) – il Presidente della 
Commissione di gara: 
 Dà comunicazione degli esiti delle verifiche e riscontri effettuati, anche d'ufficio, e procede 

all'esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione a comprova  
della veridicità delle dichiarazioni rese ovvero le cui dichiarazioni non sia risultate confermate, 
ovvero delle imprese nei cui confronti sussistano cause di esclusione dalle procedure di affidamento 
di lavori pubblici; 

 Procede quindi all'apertura della busta "B–Offerta economica" dei concorrenti ammessi ed alla 
lettura e verbalizzazione dei ribassi percentuali offerti da ognuno di essi ai fini della individuazione 
dell'aggiudicatario provvisorio nonché della graduatoria di gara. 

 Procede all’esclusione dalla gara dei concorrenti le cui offerte economiche presentino le cause di 
esclusione indicate al successivo art. 6. 

 Verifica che non abbiano presentato offerte concorrenti che, sulla base delle dichiarazioni di cui 
all'art. 3, punto 1) del presente disciplinare di gara e di eventuali accertamenti eseguiti d'ufficio sono 
fra loro in situazioni di controllo tali da comportare la imputabilità delle rispettive offerte ad unico 
centro decisionale accertata sulla base di univoci elementi e, in caso positivo, ad escludere entrambi 
dalla gara. 

 L'aggiudicazione provvisoria è disposta a favore del concorrente che abbia presentato il maggior 
ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara, previa esclusione automatica dalla gara delle offerte 
che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi 
percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10% arrotondato all'unità superiore, 
rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello 
scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media. 

 Dopo aver dato lettura, in seduta pubblica, dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, la 
Commissione giudicatrice procede, in separata seduta riservata, all'effettuazione dei calcoli 
aritmetici volti all'individuazione della soglia di anomalia e, quindi, dell'aggiudicatario provvisorio. 

 
La procedura di esclusione automatica delle offerte incongrue di cui all'art. 122 comma 9° non troverà 
applicazione qualora il numero delle offerte sia inferiore a dieci, in tale ultimo caso la stazione 
appaltante, in applicazione dell'art. 86, 3° comma del D. Lgs. n. 163/2006 si riserva la facoltà di 
richiedere ai concorrenti ammessi le giustificazioni di cui agli articoli 86 e 87 dello stesso Decreto 
Legislativo 
 
Degli esiti delle operazioni di gara è data comunicazione d'ufficio a tutti i concorrenti ai sensi e nei 
termini di legge, con le forme e le modalità di cui all'ultimo periodo del presente articolo così come 
previsto anche all'art. 9 del presente disciplinare. 
 
L'Amministrazione aggiudicatrice ove dovesse, comunque, ravvisare ipotesi di anomalia per una o più 
offerte, si riserva ogni più ampia facoltà di sottoporre a verifica di congruità, in contraddittorio con le 
imprese interessate ai sensi degli artt. 86 e 87 del D. Lgs. n. 163/2006; a tal fine la commissione potrà 
richiedere di presentare, nei termini di 10 giorni dalla ricezione della richiesta, gli elementi giustificativi 
dell'offerta presentata (nonché, nel termine perentorio di ulteriori 5 giorni dalla richiesta, le ulteriori 
"precisazioni" nel merito delle giustificazioni stesse). Se la risposta non perverrà nel tempo utile o 
comunque non sarà ritenuta adeguata, la stazione appaltante annullerà l'aggiudicazione, escluderà la 
relativa offerta e assumerà conseguenti decisioni in merito. 
 
Le eventuali giustificazioni/precisazioni validamente e tempestivamente prodotte da parte dei 
concorrenti ammessi che ne fossero stati richiesti (e fatto salvo il caso in cui ai sensi dell'art. 88, ultimo 
comma, il Comune di Castiglione del Lago proceda contemporaneamente alla verifica di anomalia delle 
migliori offerte, non oltre la quinta), saranno esaminate e valutate dalla Stazione appaltante a cominciare 
dal concorrente che abbia presentato l'offerta di maggior ribasso (prima migliore offerta) e, in caso di 
esclusione di quest'ultimo, progressivamente nei confronti delle successive migliori offerte, fino ad 
individuare la migliore offerta non anomala, attraverso, eventualmente, il previo esame delle ulteriori 
giustificazioni integrative e/o aggiuntive richieste e prodotte ai sensi dei sopra citati articoli n.ri 87 e 88 



dello stesso decreto legislativo n. 163/2006, nonché sulla base delle risultanze del relativo procedimento 
in contraddittorio. Ai sensi dell'art. 88, comma 7 del D.Lgs. n. 163/2006 il Comune di Castiglione del 
Lago si riserva la facoltà di procedere anche contemporaneamente alla eventuale verifica di anomalia 
delle migliori offerte, non oltre la quinta. 
 
La seduta di gara, oltre che nei casi previsti ai punti precedenti, può essere rinviata/sospesa ed 
aggiornata ad ora o giorno successivo ad insindacabile giudizio del Presidente, salvo che nella fase di 
apertura delle buste "B – Offerta economica". 
 
In tal caso la data della successiva seduta della Commissione di gara verrà resa nota mediante apposito 
avviso inserito, con congruo anticipo, nel portale Internet dell'Ente: www.comune.castiglione-del-
lago.pg.it, sezione Bandi e gare, mentre nessun avviso sarà diramato nei casi di temporanea sospensione 
della seduta di gara tali da non comportare un differimento della stessa a data successiva (come ad es. 
nel caso di aggiornamento dei lavori della Commissione con riconvocazione della seduta di gara ad ora 
successiva dello stesso giorno). 
 
N.B. Sul portale del Comune di Castiglione del Lago (indirizzo Internet: www.comune.castiglione-
del-lago.pg.it) sezione Bandi e gare, - sarà possibile prendere conoscenza, subito dopo la 
conclusione delle operazioni di gara, del relativo risultato provvisorio comprendente i principali 
dati giuridici, economici e statistici della procedura, tra i quali: il numero degli offerenti, il 
numero degli ammessi e degli esclusi, il calcolo della soglia di anomalia (se applicabile), 
l'indicazione dell'aggiudicatario provvisorio e del concorrente che segue in graduatoria. 
 
Successivamente, nel rispetto della vigente normativa e come meglio indicato all'art. 9 del presente 
disciplinare, verrà pubblicato sul portale Internet dell'Ente l'ulteriore avviso di "esito di gara" (avente 
anche valore di post-informazione ex art. 65 D. Lgs. n. 163/2006, nonché di svincolo automatico delle 
cauzioni provvisorie presentate dai concorrenti non aggiudicatari ex art. 75, comma 9 del D. Lgs. n. 
163/2006), fermi restando gli ulteriori adempimenti in materia di comunicazioni ai sensi e per gli effetti 
dell'art. 79 dello stesso D. lgs. nei confronti di tutti i concorrenti. 
 

ART. 6 MOTIVI DI ESCLUSIONE 
 
Relativamente alla fase di ammissione alla gara, costituiranno motivi di esclusione: 

 Il mancato rispetto del termine perentorio (previsto a pena di decadenza) stabilito dal bando di gara 
per la utile presentazione dell'offerta; 

 L'inosservanza delle formalità di invio del piego come sopra specificate, ovvero la mancanza della 
busta contenente la documentazione amministrativa di ammissione, ovvero della busta contenente 
l'offerta economica, nonchè l'inosservanza delle forme e modalità di confezionamento dei relativi 
plichi prescritte dal presente disciplinare; 

 La mancata presentazione, in tutto o in parte, dei documenti indicati al precedente art. 3 ovvero la 
mancanza anche di un solo requisito di ammissione, accertata in base a quanto dichiarato negli 
allegati modelli A e A1, ovvero sulla base di successivi riscontri effettuati con le modalità di legge, 
anche d'ufficio e/o attraverso le risultanze del Casellario delle Imprese qualificate, isituito presso 
l'Autorità di Vigilanza (N.B. anche nei casi in cui l'incompleta formulazione o l'omissione di 
alcuna delle dichiarazioni obbligatoriamente richieste per la partecipazione alla gara, sia 
determinato dall'utilizzo di una modulistica non pertinente alla gara, oppure obsoleta, 
scaricata cioè in data antecedente a quella di pubblicazione del bando di gara cui si riferisce la 
domanda) 

 L'inosservanza di anche una sola delle disposizioni e/o divieti di cui al precedente art. 1 e/o delle 
prescrizioni/divieti di cui alle normative ivi richiamate in materia di ammissibilità, requisiti minimi 
di partecipazione alla gara e segnatamente: 
- In caso di partecipazione in regime di avvalimento, la violazione di alcuna delle regole stabilite 

dal presente disciplinare di gara e dall'art. 49 del D. Lgs. n. 163/2006 ed in particolare 
l'inosservanza del disposto di cui al 6° e 8° comma dello stesso articolo ( a pena di esclusione sia 
dell'avvalente che dell'ausiliario), fatte salve le ulteriori sanzioni previste dalla normativa e gli 
ulteriori provvedimenti del caso 

- in caso di partecipazione di concorrenti in forma associata ai sensi e per gli effetti dell’art. 34, 
comma 1, lettere d), e) ed f) del D. Lgs. n. 163/2006, la violazione di alcuna delle regole di 
partecipazione e/o divieti stabiliti in materia dagli artt. n.34, n.35, n.36, n.37 dello stesso Decreto 
Legislativo, nonchè delle disposizioni di cui all’art. 92, comma 2, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 



qualora associazioni di tipo orizzontale e di quelle di cui all’art. 92, comma 3, del medesimo 
D.P.R. qualora associazioni di tipo verticale (a pena di esclusione di tutti i concorrenti 
raggrupati/raggruppandi); 

- in caso di partecipazione in forma di Raggruppamento Temporaneo di Imprese l’omessa 
indicazione della tipologia del R.T.I. medesimo tramite barratura dell’apposita casella (R.T.I. 
verticale, ovvero orizzontale, ovvero mista) qualora tale dato non sia altrimenti desumibile con 
certezza dalla domanda di partecipazione (ad. es. da allegato atto costitutivo dell’R.T.I. o 
dichiarazione di intenti, etc..);  

- in caso di partecipazione in forma di Raggruppamento Temporaneo di Imprese di tipo verticale, 
l’omissione dell’indicazione della/e categoria/e di qualificazione (o requisito/i) o tipologia di 
lavorazione/i scorporabile/i che ciascuna impresa mandante intende assumere (e ciò a pena di 
esclusione di tutti i concorrenti raggrupati/raggruppandi) qualora tali dati non siano altrimenti 
desumibili con certezza dalla domanda di partecipazione (ad. es. da allegato atto costitutivo 
dell’R.T.I. o dichiarazione di intenti, etc..);; 

- in caso di partecipazione in forma di Raggruppamento Temporaneo di Imprese di tipo 
orizzontale o misto, l’omissione dell’indicazione delle percentuali corrispondenti alle quote di 
partecipazione al raggruppamento stesso, rispettivamente, della Ditta mandataria/capogruppo e 
della/e mandante/i, nonchè l’esatta indicazione della/e categoria/e o requisito/i di qualificazione 
e/o della/e lavorazione/i previste dal presente appalto ed a cui dette percentuali si riferiscono (e 
ciò a pena di esclusione di tutti i concorrenti raggrupati/raggruppandi); 

 
- la mancata costituzione della cauzione provvisoria, oppure la costituzione di cauzione difforme 

da quanto richiesto ovvero di importo insufficiente (fatti comunque salvi i casi in cui l’importo 
della cauzione presenti un margine di errore per difetto - c.d. “scostamento” - di estrema tenuità 
(lievissima entità) rispetto all’importo richiesto). A titolo puramente esemplificativo e non 
esaustivo, per scostamento di estrema tenuità si intende quello non eccedente l’unità numerica di 
euro, dovuto -ad es.- ad arrotondamenti dell’importo della cauzione provvisoria al centesimo, al 
decimo, ovvero all’unità di euro inferiore. N.B.: E’ considerata di importo insufficiente anche la 
cauzione provvisoria presentata nella misura ridotta del 50% in assenza della produzione (in 
originale o in copia conforme) di certificazione di qualità in corso di validità (si ricorda che la 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 
9001:2000, ovvero la prevista dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro 
correlati di tale sistema, potrà anche risultare dall’attestazione SOA la cui esistenza e validità 
potrà, eventualmente, essere accertata anche d’Ufficio). 

 
- la mancata presentazione, nelle forme, nei termini e con le modalità stabilite dall’art.8 del 

presente Disciplinare di gara, della documentazione comprovante il possesso dei i requisiti di 
capacità economico - finanziaria e tecnico – organizzativa richiesti nel bando di gara dichiarati 
dai partecipanti in sede di domanda, eventualmente richiesta dalla Stazione Appaltante ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 48 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. (verifica a campione mediante 
sorteggio), fatte salve le ulteriori sanzioni ex art. 48, 1° comma del D. Lgs. n.163/2006). 

 
- La mancata presentazione, entro il termine perentorio assegnato, dei chiarimenti sulla 

documentazione presentata (di cui all’art. 9 del presente disciplinare), eventualmente richiesti 
dalla Commissione di gara; 

- la mancanza di almeno n.1 copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore delle dichiarazioni sostitutive allegate o dell’autentica della sottoscrizione delle 
dichiarazioni medesime. 

- Non costituisce causa di esclusione l’omessa presentazione del modello GAP, comunque 
richiesto a completamento della documentazione di gara. 

 
Sono altresì esclusi dalla partecipazione i soggetti che si trovino in qualsiasi altra condizione che, 
ancorché non espressamente richiamata nel presente articolo o comunque negli atti di gara, sia 
comunque prevista come ostativa dalla normativa vigente applicabile alla presente procedura. 
 
MOTIVI DI ESCLUSIONE DELL’OFFERTA 
A pena di esclusione dalla gara: 

• la busta “offerta economica” deve contenere esclusivamente l’offerta economica e null’altro 
(peraltro non determinerà l’esclusione dalla gara la presenza - all’interno della busta contenente 



l’offerta economica – di un’eventuale copia di documento di identità del sottoscrittore, comunque 
non richiesta in tale sede); 

• l’offerta economica, qualora presentata avvalendosi di modulo-offerta diverso da quello predisposto 
dalla stazione appaltante, deve contenere i medesimi elementi e requisiti sostanziali di cui al modulo 
allegato o scaricabile dal Portale internet dell’Ente; 

• l’offerta economica, in bollo, deve essere completa in ogni sua parte e deve essere formulata e 
presentata nello stretto rispetto delle modalità indicate nel bando e nel presente disciplinare; 

• l’offerta economica deve contenere l’indicazione del ribasso percentuale offerto nelle due forme 
(lettere e cifre) esattamente come sopra indicato; 

• l’offerta economica deve essere datata e sottoscritta dal titolare o legale rappresentante dell’Impresa, 
esattamente come sopra indicato all’art. 3 paragrafo “offerta economica”; 

• non sono ammesse offerte alla pari o in aumento. 
• non sono ammesse alla gara offerte plurime, condizionate o espresse in modo indeterminato o per 

persona da nominare o contenenti riserve e/o comunque difformi dalle presenti prescrizioni. 
• l’offerta non potrà presentare correzioni, abrasioni e cancellature che non siano espressamente 

confermate e sottoscritte dal titolare o legale rappresentante dell’Impresa; 
• l’offerta dovrà essere inserita nell’apposita busta “B” sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura e 

questa busta, contenente nient’altro che il modulo–offerta, dovrà, a sua volta, essere inclusa nel plico 
più grande (plico d’invio) contenente anche la busta “A” relativa alla documentazione 
amministrativa di ammissione, come sopra meglio specificato; 

• nel caso in cui il Comune di Castiglione del Lago accerti, sulla base di univoci elementi (sia 
mediante l’ esame delle dichiarazioni rese dai concorrenti in sede di istanza di partecipazione, sia a 
seguito di verifiche/approfondimenti effettuati d’ufficio ovvero di richiesta di chiarimenti ai 
concorrenti circa l’autonoma formulazione dell’offerta ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D. Lgs. 
n.163/2006 e s.m.i.), che le offerte di due o più imprese partecipanti alla medesima gara sono 
imputabili ad un unico centro decisionale, procederà (successivamente all’apertura delle offerte 
economiche) all’esclusione di tutte le rispettive offerte. 

 
Sono fatte salve le cause di esclusione o inammisibilità dell’offerta comunque previste dal bando, dal 
presente Disciplinare o dalle altre norme applicabili alla presente gara, ancorché non espressamente 
richiamate . 
 
ULTERIORE IPOTESI DI ESCLUSIONE DALLA GARA 
Si avvisa, fin d’ora, che costituiranno specifici ed autonomi motivi di esclusione dalla gara: 

• la mancata presentazione, nei termini (tassativamente entro e non oltre 10 gg. dalla ricezione della 
richiesta) nelle forme e con le modalità prescritte dal presente disciplinare (richiesta inoltrata 
esclusivamente a mezzo PEC o fax al numero indicato dal concorrente nella propria domanda di 
partecipazione), delle “giustificazioni” di cui agli art. 86 e 87 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
EVENTUALMENTE richieste ai concorrenti ai fini della valutazione della congruità delle rispettive 
offerte; 

• la mancata presentazione, nei termini (tassativamente entro e non oltre ulteriori 5 gg. dalla ricezione 
della richiesta) nelle forme e con le modalità prescritte dal presente disciplinare (anche in tal caso 
richiesta inoltrata esclusivamente a mezzo fax), delle successive ulteriori “precisazioni” nel merito 
delle giustificazioni stesse EVENTUALMENTE richieste ai concorrenti successivamente alle 
giustificazioni di cui al punto precedente. 

 
ART. 7 - PROCEDURE DI RICORSO 
Organismo responsabile delle procedure di ricorso: T.A.R. Umbria, Via Baglioni n. 3, 06121 - Perugia, 
Italia, Tel. 075-5755311. 
Termini per la presentazione di ricorso al TAR Umbria: potranno essere proposti all'organismo responsabile 
indicato al punto che precede, nei termini di cui all'art. 120, 5° comma del D. Lgs. 104/2010. 
 
 
ART. 8 – VERIFICA DEI REQUISITI – 
Ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. i requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico–
organizzativa richiesti nel bando di gara (requisiti di ordine speciale), dichiarati dai partecipanti, saranno 
verificati a campione prima di procedere all’apertura delle offerte economiche presentate. A tale scopo, 



qualora detti requisiti non risultino acquisibili d’ufficio attraverso il Casellario informatico c/o l’A.V.C.P., 
ovvero ai sensi dell’art.48, primo comma, dello stesso Decreto, si richiederà la presentazione della 
documentazione relativa ad un numero di offerenti pari al 10% di quelli complessivamente ammessi, 
arrotondato all’unità superiore, scelti con sorteggio pubblico. 
Ai fini della determinazione del numero e dell’individuazione delle imprese da sorteggiare, non si terrà 
peraltro conto delle imprese ammesse che risultino in possesso di attestazione di qualificazione, rilasciata da 
una SOA regolarmente autorizzata per la/e categoria/e e qualifica/che indicata/e dal bando, dovendosi 
ritenere i suddetti operatori economici, a tutti gli effetti, in possesso dei prescritti requisiti speciali di 
idoneità. 
La documentazione che dovrà essere presentata in caso di sorteggio, è tassativamente l’attestazione (o le 
attestazioni) SOA posseduta/e o dichiarata/e in sede di gara, rilasciata/e da una società di attestazione SOA di 
cui al D.P.R. n. 34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità come meglio sopra specificato ovvero 
copia fotostatica della predetta attestazione sottoscritta dal legale rappresentante e accompagnata da copia del 
documento di identità dello stesso in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione nelle 
categorie e classifiche adeguate, ai sensi dell’art. 92 del D.P.R. n. 207/2010 s.m.i., ai lavori da assumere. 
Nel caso di A.T.I. ogni impresa deve presentare la propria attestazione. 
Per le Imprese di altro Stato dell’Unione Europea, non residenti in Italia, la prova del possesso dei requisiti 
potrà essere fornita mediante documentazione equipollente a quella richiesta alle Imprese residenti in Italia, 
prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi. 
La documentazione a comprova del possesso dei requisiti richiesti per l’ammissione alla gara dovrà essere 
fatta pervenire, con ogni mezzo, entro il termine perentorio di 10 giorni dalla richiesta, alla stazione 
appaltante presso il seguente recapito “Comune di Castiglione del Lago”, Ufficio Protocollo,  Piazza 
Gramsci n. 1 – 06061 Castiglione del Lago, in apposito plico sigillato, recante all’esterno l’oggetto ed il 
numero della gara e la dicitura “documentazione comprovante il possesso dei requisiti di capacità 
economico – finanziaria e tecnico – organizzativa”, oltre all’indicazione del mittente. 
Non saranno ammesse richieste di proroga o eccezioni motivate da difficoltà o ritardi nel reperimento della 
documentazione di cui sopra, ancorché imputabili alla complessità dei relativi adempimenti. 
Qualora tale documentazione non sia fornita nei termini sopra prescritti, ovvero non confermi le 
dichiarazioni rese, si procederà all’esclusione dalla gara del concorrente ed all’applicazione dei 
provvedimenti di cui all’art. 48, comma 1°, del D. Lgs. N.163/2006. 
La stessa documentazione verrà richiesta, a mezzo PEC o fax inoltrato dal Comune di Castiglione del Lago 
al numero esattamente e specificatamente indicato dal concorrente in sede di domanda di partecipazione alla 
gara, entro 10 giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, anche all’aggiudicatario (provvisorio) ed al 
concorrente secondo classificato nella graduatoria provvisoria di gara, qualora gli stessi non siano compresi 
tra i concorrenti già sorteggiati in sede di gara ovvero tra i concorrenti in capo ai quali sia stato già verificato, 
anche d’ufficio, il possesso dei predetti requisiti. 
 
Nel caso in cui essi non forniscano la prova o non confermino le loro dichiarazioni, si applicheranno le 
suddette sanzioni e si procederà alla determinazione della nuova soglia di anomalia delle offerte ed alla 
conseguente nuova aggiudicazione provvisoria. 
 
N.B. Si precisa che nei seguenti casi NON si procederà alla verifica a sorteggio in sede di gara: 
- qualora il numero degli offerenti ammessi risulti inferiore a cinque; 
- qualora tutte le imprese offerenti risultino in possesso di attestazione di qualificazione rilasciata da una 
SOA autorizzata per la categoria/e e classifica/che indicata/e dal bando, per aver prodotto, in aggiunta alla 
dichiarazione sostitutiva di cui al punto 2) dell’Art.3 del presente disciplinare, copia della relativa 
attestazione SOA, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante ed accompagnata da copia fotostatica di un 
documento di identità in corso di validità dello stesso, quale requisito della capacità economico - finanziaria 
e tecnico – organizzativa; 
- qualora il possesso dei requisiti di qualificazione in capo ai concorrenti sia accertato e/o verificato d’ufficio 
da parte della Commissione di gara, attraverso riscontri con le risultanze del Casellario delle Imprese 
qualificate, istituito presso l’Autorità di Vigilanza dei Lavori Pubblici, ex art. 27 del D.P.R. n. 34/2000 
ovvero ai sensi dell’ art.48, primo comma, dello stesso Decreto. 
 
Nei casi sopra menzionati, pertanto, si potrà procedere direttamente nella prima seduta indicata dal bando di 
gara all’apertura delle offerte economiche ed alla relativa aggiudicazione provvisoria, salvo il verificarsi di 
ulteriori eventuali ipotesi di sospensione. 
La Commissione di gara, tuttavia, potrà in ogni caso, ove lo ritenga necessario ed opportuno, effettuare in 
sede di gara verifiche, anche a campione ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i., sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese dai concorrenti, anche con riferimento ai requisiti generali di cui all’art. 38 del D. Lgs. 



n.163/2006, e/o richiedere chiarimenti sulla documentazione presentata, assegnando, eventualmente, un 
congruo termine perentorio al concorrente, con o senza previa sospensione della seduta di gara a seconda dei 
casi. 
In tali casi, come previsto dall’art. 5 del presente Disciplinare, l’apertura dell’offerta economica potrà essere 
rimandata ad apposita seduta successiva, la cui data verrà resa nota mediante apposito avviso inserito – con 
congruo anticipo - nel portale internet dell’Ente all’interno della sezione “Bandi e gare” 
 
 
ART. 9 – REGOLE APPLICABILI ALLE COMUNICAZIONI 
Ai sensi e per gli effetti dell'Art. 77 del D. L.gs. n.163/2006 e s.m.i. si specifica che tutte le comunicazioni ai 
concorrenti, inerenti la presente procedura di gara e di cui all’art. 79 dello stesso Decreto, saranno effettuate 
ai concorrenti con le seguenti modalità: 

• Le comunicazioni e le richieste ai concorrenti sorteggiati ex art. 48, 1° comma, D. L.gs. n.163/2006 
verranno effettuate esclusivamente a mezzo PEC o fax al numero esattamente e specificatamente 
indicato dal concorrente in sede di domanda di partecipazione alla gara; 

• Parimenti, le comunicazioni e le richieste all’aggiudicatario provvisorio ed al concorrente che segue 
in graduatoria di cui art. 48, 2° comma, D. L.gs. n.163/2006, verranno effettuate esclusivamente a 
mezzo PEC o fax al numero esattamente e specificatamente indicato dal concorrente in sede di 
domanda di partecipazione alla gara; 

• La eventuale richiesta agli offerenti ammessi delle giustificazioni di cui agli art. 86 e 87 del D.Lgs. 
n. 163/2006 e s.m.i. verrà effettuata esclusivamente a mezzo PEC o fax al numero specificatamente 
ed esattamente indicato dal concorrente in sede di domanda di partecipazione alla gara. Tali 
giustificazioni, eventualmente richieste ai concorrenti, dovranno essere fatte pervenire, con ogni 
mezzo, tassativamente entro e non oltre il termine perentorio assegnato (termine minimo di legge: 
almeno di 10 giorni dalla richiesta per le giustificazioni ed almeno 5 giorni dalla richiesta per le 
precisazioni), alla stazione appaltante presso il seguente recapito “Comune di Castiglione del Lago”, 
Ufficio Protocollo, Piazza Gramsci n. 1 – 06061 Castiglione del Lago, in apposito plico sigillato, 
recante all’esterno l’oggetto ed il numero della gara, il relativo codice C.I.G. e la dicitura 
“giustificazioni di cui agli art. 86 e 87 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..”, oltre alla chiara indicazione 
del mittente e dei relativi recapiti, anche telefonici e fax . 

• Non saranno ammesse richieste di proroga o eccezioni motivate da difficoltà o ritardi nella 
produzione delle giustificazioni / precisazioni di cui sopra, ancorché imputabili alla complessità dei 
relativi adempimenti.Qualora tale documentazione non sia fornita nei termini prescritti, si procederà 
all’esclusione dalla gara del concorrente. 

• Le eventuali richiesta ai concorrenti di chiarimenti sulla documentazione presentata, assegnando, 
eventualmente, un congruo termine perentorio per la relativa produzione, con o senza previa 
sospensione della seduta di gara, verranno effettuate esclusivamente a mezzo fax al numero 
esattamente e specificatamente indicato dal concorrente in sede di domanda di partecipazione alla 
gara. Qualora tale documentazione non sia fornita nei termini prescritti, si procederà all’esclusione 
dalla gara del concorrente. 

• Le comunicazioni relative alla convocazione delle eventuali ulteriori sedute pubbliche della 
Commissione di gara successive alla prima (a seguito del verificarsi dei casi di 
sospensione/aggiornamento a data successiva previsti dal presente disciplinare) verranno resi noti 
esclusivamente mediante apposito avviso inserito – con congruo anticipo - nel portale internet 
dell’Ente: www.comune.castiglione-del-lago.pg.it, sezione Bandi e gare, fatti salvi i casi di 
sospensione temporanea di cui all’art. 5 del presente disciplinare, per i quali non è prevista la 
pubblicazione di alcun avviso; 

• Le formali comunicazioni ai candidati e/o offerenti esclusi, di cui all’ art. 79, comma 5, lett. b), 
D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i. , verranno effettuate, entro 5 giorni dall’esclusione, in via ordinaria a 
mezzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) o a mezzo Fax c/o i recapiti specificatamente ed 
esattamente indicati dal concorrente in sede di domanda di partecipazione alla gara; 

• Nei casi in cui tali comunicazioni vengano effettuate, in via straordinaria, a mezzo posta o 
notificazione (ai sensi dell’art. 79 comma 5-bis, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.), nello stesso termine 
della avvenuta spedizione è data comunicazione agli interessati, alternativamente, a mezzo di posta 
elettronica (anche non certificata) o a mezzo fax. L’Email o il fax, saranno inoltrati esclusivamente 
ai recapiti specificatamente ed esattamente indicati dal concorrente in sede di domanda di 
partecipazione alla gara; 



• Le formali comunicazioni nei confronti di tutti i concorrenti partecipanti alla gara ai sensi e per gli 
effetti all’art. 79, comma 5, lett.a), del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., saranno effettuate, entro 5 giorni 
dall'adozione della determinazione dirigenziale con la quale si dà atto dell'intervenuta efficacia 
dell'aggiudicazione definitiva, in via ordinaria a mezzo di Posta Elettroncia Certificata (PEC) o a 
mezzo Fax presso ai recapiti specificatamente ed esattamente indicati dai concorrenti in sede di 
domanda di partecipazione alla gara; 

• Le comunicazioni di cui al  precedente punto indicano la data di scadenza del termine dilatorio per la 
stipulazione del contratto di cui all’art.11, comma 10°, del D. L.gs. n.163/2006 e s.m.i.; 

• Per le pubblicazioni in ordine: all’esito delle operazioni di gara ed alla relativa aggiudicazione 
definitiva ed efficace, nonchè all’avviso di post-informazione avente anche funzione di svincolo 
automatico delle cauzioni provvisorie presentate dai concorrenti non aggiudicatari (art. 75, comma 9, 
D. L.gs. n.163/2006 e s.m.i.) si rinvia a quanto stabilito dall’art. 5, ultimo periodo, del presente 
disciplinare; si ricorda che notizia dell’aggiudicazione sarà data mediante avviso inserito nel portale 
internet del Comune di Castiglione del Lago (profilo di committente). 

 
Poichè l’inserimento dell’avviso di cui sopra nel sito internet della Stazione Appaltante avrà valore di 
svincolo automatico delle cauzioni provvisorie presentate dai concorrenti non aggiudicatari (art. 75, comma 
9, D. L.gs. n.163/2006 e s.m.i.), si precisa che gli atti di fidejussione presentati in allegato alle offerte ed 
automaticamente svincolati, non saranno pertanto restituiti. 
 
 
ART. 10 – INFORMAZIONI D. LGS. N. 196 DEL 30.06.2003 e s.m.i. 
Informativa ex art.13 d.lgs. 06.2003, n.196. 
 
Ai sensi del D.lgs. 30.06.2003, n.196 “Codice in materia di protezione di dati personali”, il Comune di 
Castiglione del Lago illustra di seguito, anche per gli altri soggetti a ciò tenuti, come verranno utilizzati i dati 
personali attinenti i soggetti appartenenti a Ditte o Società che parteciperanno alla gara per l’appalto dei 
lavori e quali sono i diritti spettanti in questo ambito ai soggetti stessi. 
 
I dati saranno raccolti e trattati esclusivamente ai fini del procedimento di gara e della eventuale successiva 
stipula e gestione del contratto, ed utilizzati per l’espletamento da parte del Comune di Castiglione del Lago 
delle connesse funzioni istituzionali, ed in particolare al fine di realizzare l’opera pubblica o di effettuare la 
fornitura o il servizio oggetto del presente bando. 
 
Il trattamento dei dati personali verrà effettuato con l’utilizzo di procedure manuali, informatizzate, 
telematiche ed avverrà presso gli uffici del Comune di Castiglione del Lago. 
Comunicazione dei dati 
 
I dati personali potranno essere forniti: 
Al personale interno dell’amministrazione interessato al procedimento di gara; 
Ai concorrenti che partecipano alla gara e ad ogni altro soggetto che abbia interesse, ai sensi del T.U. D. Lgs. 
267/2000 e della Legge 241/1990 e s.m.i., nonché della normativa regionale vigente in materia di accesso; 
Ad altri soggetti della Pubblica Amministrazione quali l’Ufficio Territoriale del Governo di Perugia, 
l’Ufficio del Registro,l’Agenzia dell’Entrate etc ed essere diffusi mediante pubblicazione all’Albo, via 
Internet, Gazzetta Ufficiale, Bollettino Ufficiale della Regione Umbria etc. 
 
La comunicazione e diffusione avverrà comunque nei limiti stabiliti dalle leggi e regolamenti. 
 
Ai fini sopra indicati dovranno essere raccolti e trattati “dati giudiziari” come definiti nell’art.4 del d.lgs 
30.06.2003 n.196.Tali dati possono essere oggetto di trattamento ai sensi del d. lgs. n. 163/2006 e del D.P.R. 
n. 207/2010. I dati potranno essere forniti ad altri soggetti pubblici e privati nell’ambito dell’applicazione 
della normativa in materia di accesso nei limiti stabiliti da leggi e regolamenti. 
 
Informiamo i soggetti appartenenti a Ditte o Società che parteciperanno alla gara che il conferimento dei dati 
ha natura obbligatoria,  
in quanto necessario ai fini della verifica del possesso dei requisiti di ammissione alla gara, e che l’eventuale 
mancato conferimento può, pertanto, comportare l’esclusione dalla procedura di gara medesima. 
 
 



 
ART. 11 - AVVERTENZE, INFORMAZIONI COMPLEMENTARI E DISPOSIZIONI FINALI 
1) La stazione appaltante si riserva di procedere all'aggiudicazione anche quando sia pervenuta una sola 
offerta. Se viene ammessa l'offerta di un solo concorrente, l'aggiudicazione é effettuata a favore di questo, 
salvo che la relativa offerta non sia valutata conveniente e congrua, ai sensi di legge. 
2) Nel caso che siano state presentate più offerte fra loro uguali ed esse risultino le più vantaggiose, si 
procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio, a norma dell’art. 77, comma 2 del R.D. 827/1924. 
3) Non saranno ammesse offerte in aumento. 
4) L’offerta è valida e vincolante per il periodo di tempo indicato nel bando di gara e, in caso di mancata 
indicazione, per 180 giorni decorrenti dalla data di scadenza del termine per la sua presentazione. 
La cauzione provvisoria di cui all’art. 75 del d. Lgs. N.163/2006 e s.m.i., prodotta a corredo dell’offerta, 
deve avere una validità temporale in ogni caso non inferiore alla validità dell’offerta stessa, pena 
l’esclusione. 
5) La Scrivente Stazione Appaltante, a suo insindacabile giudizio, si riserva ogni più ampia facoltà di non dar 
luogo alla gara, o di rinviarne la data, o di non procedere all’aggiudicazione definitiva senza che i 
concorrenti possano accampare diritto alcuno. 
6) Sono considerate nulle e pertanto non sono ammesse alla gara offerte plurime, condizionate o espresse in 
modo indeterminato o per persona da nominare e comunque difformi alle presenti prescrizioni. 
7) Non si farà luogo a gara di miglioria, né sarà consentita, in sede di gara, la presentazione di altra offerta. 
8) al presente appalto si applicano le disposizioni di cui alla legge n. 136/2010 in  materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari. 
9) L’offerente, ai fini della cessione dei lavori in subappalto, dovrà attenersi a quanto previsto dall’art. 118 
del D.Lgs. n.163/2006 e successive modificazioni; dovrà in particolare indicare, all’atto dell’offerta, in lavori 
o le parte di opere che intende subappaltare, nonché quelle per cui corre l’eventuale obbligo di subappalto. 
L’offerente dovrà, altresì, dichiarare, sotto pena di esclusione, le eventuali categorie, diverse dalla 
prevalente, che deve subappaltare per mancanza delle specifiche qualificazioni. 
10) Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto della presente gara d’appalto, l’impresa si obbliga ad 
applicare integralmente le norme contenute nel contratto collettivo di lavoro nazionale per gli operai 
dipendenti dalle Aziende Industriali edili ed affini e negli accordi locali, integrativi dello stesso, in vigore al 
tempo e nelle località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L’impresa si obbliga altresì ad applicare il 
contratto e gli accordi suddetti anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione, e se Cooperative, 
anche nei rapporti con i Soci. Gli obblighi di che trattasi vincolano l’impresa anche se non aderente alle 
associazioni stipulanti ed anche se receda da esse, indipendentemente dalla natura industriale ed artigiana, 
dalla struttura e dalla dimensione dell’Impresa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 
sindacale. 
11) L’impresa è responsabile, in rapporto con la scrivente stazione appaltante, dell’osservanza delle norme di 
cui alla lettera che precede da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, 
anche nel caso in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto 
non sia stato autorizzato non esime l’impresa dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza 
pregiudizio degli altri diritti della Scrivente Stazione Appaltante; 
12) L’inottemperanza agli obblighi di cui ai precedenti numeri 10) e 11), accertata dalla scrivente Stazione 
Appaltante o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, verrà comunicata all’Impresa e, se del caso, anche 
al summenzionato Ispettorato, ovvero si procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i 
lavori sono in corso di esecuzione, o alla sospensione del pagamento del saldo se i lavori sono ultimati, 
destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi non osservati. Il 
pagamento all’impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando, dall’Ispettorato del 
Lavoro, non sia stato accertato l’integrale adempimento degli obblighi di che trattasi. Relativamente alle 
detrazioni ed alle sospensioni dei pagamenti, l’impresa non potrà opporre eccezioni alla scrivente Stazione 
Appaltante, né avrà titolo alcuno al risarcimento dei danni. 
13) L’Amministrazione intende avvalersi della facoltà di cui all’art.116 del D.Lgs. n.163/2006. 
14) La partecipazione alla gara comporta, da parte dell’Impresa, la totale e incondizionata accettazione delle 
norme e disposizioni contenute nel presente Disciplinare di Gara, nonché nel Capitolato Speciale d’Appalto e 
di tutti gli elaborati progettuali. 
15) Il comune di Castiglione del Lago si riserva la facoltà di effettuare verifiche sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese dall’aggiudicatario, così come dagli altri concorrenti, in ordine al possesso dei requisiti 
generali e speciali richiesti per la partecipazione alla gara. Si precisa che le dichiarazioni mendaci 
incorreranno nelle sanzioni di cui all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000. 
 
16) Si specifica che ai sensi dell’art.77 – bis del D.P.R. n.445/2000, introdotto dall’art. 15 della L. 
16/01/2003, n.3, le certificazioni a comprova del possesso dei requisiti di ordine generale per l’ammissione 



alla gara sono integralmente sostituite dalle autodichiarazioni correlate all’istanza di ammissione. Pertanto, 
salva diversa espressa indicazione contenuta nel bando o nel disciplinare di gara, non è richiesta ai 
concorrenti la produzione di certificazioni o documentazione aggiuntiva per la dimostrazione di tali requisiti 
(vedasi anche l’art. 74, comma 6, del del D.Lgs. n.163/2006). 
17) Nel caso in cui le dichiarazioni rese non siano confermate, la Stazione Appaltante procede: 

• All’escussione della cauzione provvisoria; 
• Alla segnalazione, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006, del fatto all’Autorità per la Vigilanza 

sui Lavori Pubblici, per i provvedimenti di cui all’art. 6, comma 11; 
• All’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere 
• Ad individuare il nuovo aggiudicatario provvisorio oppure a dichiarare deserta la gara, alla luce degli 

elementi economici desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione; 
18) L’aggiudicazione provvisoria vincola immediatamente il concorrente aggiudicatario anche in dipendenza 
dell’accettazione o meno dell’offerta da parte della stazione appaltante, mentre impegnerà la stazione 
appaltante solo dopo che sarà stata adottata la determinazione di aggiudicazione definitiva. Il concorrente che 
risulti provvisoriamente aggiudicatario resta pertanto vincolato e qualora si rifiuti di stipulare il contratto gli 
verrà incamerata la cauzione provvisoria prestata, fatte salve ulteriori azioni. 
19) L’aggiudicazione definitiva è disposta con Determinazione Dirigenziale. L’efficacia dell’aggiudicazione 
è comunque sospesa e subordinata al positivo esito della verifica sulla sussistenza dei requisiti dichiarati, 
sulla veridicità delle dichiarazioni rese per l’ammissione alla gara, da esperirsi nelle forme e modi di legge 
(art.11 D. Lgs. n. 163/2006) e sarà dichiarata con apposita determinazione dirigenziale. 
20) L’aggiudicatario deve garantire in corso d’opera il permanere dei requisiti richiesti per la partecipazione 
alla gara. 
21) I rapporti tra le parti sono definiti con contratto stipulato in forma pubblico-amministrativa, con spese a 
carico dell’aggiudicatario. 
22) La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
23) Le spese contrattuali, ivi comprese quelle per la registrazione e gli oneri fiscali relativi all’appalto, ad 
eccezione dell’IVA, sono a carico dell’aggiudicatario e saranno determinate e liquidate secondo le 
disposizioni dell’art. 8 del Capitolato Generale approvato con D. M. 19.04.2000, n. 145. 
24) Il concorrente aggiudicatario sarà tenuto a produrre, nel termine fissato dalla Stazione appaltante, la 
documentazione prevista per la stipula del contratto. Ove, nel predetto termine, non abbia ottemperato a 
quanto richiesto ovvero non si presenti alla stipula del contratto, sarà dichiarato decaduto dall’aggiudicazione 
e nei suoi confronti si procederà all’incameramento della cauzione provvisoria, oltre che all’eventuale 
richiesta di risarcimento del danno. 
25) I certificati ed i documenti di ammissione presentati dai non aggiudicatari, possono essere restituiti con 
richiesta e spese a loro carico, pertanto l’impresa interessata alla restituzione, dovrà, in data successiva 
all’aggiudicazione dell’appalto, inviare apposita richiesta allegando apposita busta già indirizzata alla ditta 
stessa e recante idonea affrancatura. In particolare si precisa che: 
- Tutti i documenti e certificati presentati dall’aggiudicatario e dal secondo classificato sono trattenuti 

dalla Stazione Appaltante. 
- Trascorsi 30 giorni dall’avvenuta pubblicazione degli esiti di gara senza che le imprese abbiano 

proceduto al ritiro si procederà all’archiviazione. 
- Gli atti di fidejussione presentati dai non aggiudicatari in allegato alle offerte e svincolati 

automaticamente, come previsto dall’art.9 del presente disciplinare, non saranno restituiti; 
26) La documentazione non in regola con l’imposta di bollo, sarà regolarizzata ai sensi dell’art. 19 del 
D.P.R. 26.10.1972 n. 642 e s.m.i.. 
27) Le disposizioni del presente documento integrano e, se difformi, prevalgono su quelle del Capitolato 
Speciale d’Appalto. 
28) Anche qualora fosse previsto dal capitolato Speciale d’appalto, l’eventuale articolo riguardante 
anticipazioni di pagamento deve ritenersi abrogato e non più applicabile. 
29) Per tutto quanto non espressamente previsto nel bando e nel presente Disciplinare di Gara, si fa rinvio 
alle Leggi ed ai Regolamenti in materia di LL.PP. (D. Lgs. N.163/2006, D.P.R. n.207/2010 e s.m.i., D.P.R. 
n.34/2000 e s.m.i.) ai RR.DD. 18/11/1923, n.2440 e 23/05/1924, n.827, per quanto compatibili ed applicabili, 
nonchè alle norme del Capitolato Generale dei LL.PP. ed a tutte quelle del Capitolato Speciale di Appalto. 
 
NOTA MOLTO BENE: 
AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA DI GARA IN OGGETTO, NON È 
RICHIESTO ALCUN ATTESTATO DI PRESA VISIONE. 



Si precisa e si evidenzia, comunque, che nell'ambito dell'istanza di partecipazione alla gara (come 
specificato nel presente disciplinare e nella modulistica allegata) i partecipanti sono tenuti a rendere 
alcune dichiarazioni sostitutive (obbligatorie) che presuppongono ed implicano la completa e puntuale 
conoscenza sia dei luoghi dove dovranno essere eseguiti i lavori sia degli atti tecnici di gara nonché la 
loro integrale accettazione da parte dei concorrenti, ragione per cui, indirettamente, la effettiva presa 
visione, e quindi la conoscenza "di fatto" dei luoghi e degli elaborati progettuali, deve essere ritenuta 
essenziale per la partecipazione alla procedura di gara, pur non essendo obbligatoria sul piano della 
documentazione amministrativa da produrre in sede di ammissione. 
I concorrenti, pertanto, non potranno in alcun caso addurre contestazioni/obbiezioni/riserve derivanti 
dalla mancata conoscenza dei luoghi interessati dall’esecuzione degli interventi di cui al presente 
appalto 
 

******************** 
 
L'Amministrazione comunale comunicherà, entro il 13 aprile 2012 le eventuali informazioni complementari 
nonché le risposte ai quesiti che siano stati richiesti per iscritto mediante e-mail 
(lavori.pubblici@comune.castiglione-del-lago.pg.it) entro il 6 aprile 2012 a mezzo di pubblicazione sul Sito 
Internet del Comune: www.comune.castiglione-del-lago.pg.it - Sezione Bandi e gare 
 

***************** 
 
Si precisa, da ultimo, che non verranno rilasciate telefonicamente informazioni relative 
all’avvenuta aggiudicazione, in quanto le stesse saranno pubblicate sul portale internet dell’Ente 
e comunicate direttamente ai concorrenti, secondo le disposizioni di cui al presente Disciplinare 
di gara. 
 
 

IL RESPONSABILE DELL'AREA 
LAVORI PUBBLICI E PATRIMONIO 

Ing. Stefano Torrini 
 

 
 



 
ALLEGATI DISPONIBILI SUL PORTALE INTERNET  
DEL COMUNE DI CASTIGLIONE DEL LAGO: 
 
Allegato A – Domanda di partecipazione e dichiarazione unica per l'ammissione alla gara di appalto  
 
Allegato A1  - Dichiarazione di presenza di misure prevenzionali, penali, omessa denuncia  
 
Allegato B – Dichiarazione di impegno per la costituzione di R.T.I./Consorzio ordinario o GEIE 
 
Allegato C – Dichiarazione sostitutiva del possesso di attestazione SOA 
 
Allegato D – Offerta economica 


